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I RICORSI

Quindi si sospetta che i siti siano già
accertati, ma che esigenze elettorali
ne rendano sconveniente la rivelazio-
ne. «A noi tocca, ma come fanno a dir-
lo?», fa l’assessore pugliese, che è in-
formato di sondaggi dalle parti di
Ostuni, «il Pdl non ha ancora il candi-
dato alla presidenza della Regione, se
gli accollano anche la centrale chi lo
vota?». Il consiglio regionale ha deci-
so per legge (unanime e impropria) la
«denuclearizzazione» della Puglia, e
il governo ha fatto ricorso: altro indi-
zio. Anche dal Piemonte sono convin-
ti del riutilizzo della centrale di Trino
Vercellese. Greco è sgomento per la
possibilità di un deposito di scorie in

Calabria, «un territorio con 109 comu-
ni a rischio di dissesto idrogeologi-
co». Zaratti urla la contrarietà del La-
zio per il nucleare, «da noi, mai», e sa
che Montalto di Castro è luogo idea-
le. «Sia tema di elettorale: le candida-

te Bonino e Polverini dicano se voglio-
no la centrale o se si opporranno». Il
Veneto teme per Chioggia e ripara
con il sostegno a quel documento la
mancata prontezza nel fare ricorso
contro il decreto legge sul ritorno al
nucleare, che escludeva dalle decisio-
ni gli enti locali, prassi confermata
nel decreto liquidato a fine anno, e
che un gruppo appena più ristretto di
queste regioni - 11 - ha impugnato
per «incostituzionalità» davanti alla
Consulta. «Ennesimo vulnus al princi-
pio di leale collaborazione con gli enti
locali». Vulnus anche di logica: il Pae-
se sta per tornare all’energia più di-
scussa e non ha neanche uno straccio
di piano energetico nazionale.❖

«L’annuncio degli assessori re-

gionali conferma lecriticheche il

partitodemocraticoavevarivoltoalgo-

vernoper una scelta sbagliata». lo dice

Stella Bianchi, responsabile ambiente

nellasegreterianazionaledelPd.«Ilgo-

vernononsiaostinatoe torni indietro».

EmmaBonino
In una delle prime
dichiarazioni da
candidata alla
presidenza del

Lazio disse: «Sono
fermamente contraria alla
centrale nucleare di
Montalto di Castro»

Ermete Realacci
«Il Governo ha
identificato i siti,
ma vuole solo
superare le elezioni

regionali negando ai cittadini
la possibilità di fare di questo
un punto di valutazione dei
candidati. È un imbroglio»

DOOMSDAYCLOCK

Il Pd: «L’esecutivo ci ripensi
nessuno vuole il nucleare»

L
’Italia, diceva Ennio
Flaiano, è la Patria del
diritto, ma anche del ro-
vescio. Come dimostra-
no puntualmente le

ineffabili dieci righe con cui il mi-
nistro Fitto, scrivendo al presiden-
te del Senato, accompagna lo
schema di decreto legge sulla loca-
lizzazione dei siti nucleari.

Testualmente: «Le segnalo, a
nome del Governo, l’urgenza del-
l’esame del provvedimento da par-
te delle competenti Commissioni
parlamentari pur se privo del pa-
rere del Consiglio di Stato e della
Conferenza Unificata (Stato-Re-
gioni), che mi riservo di trasmette-
re non appena saranno da me ac-
quisiti».

Pur se privo? Ma i due pareri
rappresentano il requisito perché
le Camere possano deliberare a ra-
gion veduta. Direbbe qualche giu-
rista puntiglioso che qui si viola il
principio della leale collaborazio-
ne tra istituzioni. Ma, anche solo
a volersi limitare al buon senso,
delle due l’una: o i pareri sono or-
pelli inutili (inutile il parere delle
Regioni che subiranno gli impian-
ti nucleari?) oppure non si capi-
sce come si possa anche solo ipo-
tizzare, per di più in materia tanto
delicata e controversa, una simile
disinvolta scorciatoia.

O meglio lo si capisce benissi-
mo: pian piano, strappo dopo
strappo, stiamo seppellendo la
forma del diritto, in nome della
crescente venerazione per la co-
siddetta sostanza, cioè per il risul-
tato politico.

Conta correre, fare in fretta,
senza controlli e contraddittori,
magari imponendo tempi contin-
gentati alla discussione parlamen-
tare e alla fine calando - come è
ormai abitudine - la scure del voto
di fiducia. Delle prudenti valuta-
zioni degli organi tecnico-giuridi-
ci, del parere delle comunità, chi
se ne infischia? L'intendenza se-
guirà, si diceva un tempo. Qui l'in-
tendenza, intesa come la valuta-
zione degli esperti e la partecipa-
zione degli interessati, semplice-
mente è tagliata fuori. ❖
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Le lancette del «Doomsday

clock»,ilsimbolicoorologiogior-

no del giudizio nucleare, sono

state spostate indietro di unmi-

nuto per «una situazione mon-

diale che offre più speranze».

P

Ministro, che fretta:
«Le segnalo l’urgenza...»
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IL DIRITTO

Guido Melis
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DI...

Tecnologie
obsolete

Il gruppo franceseAreva staprendendo in considerazione l’ipotesi di produrre reat-

toripiùeconomicidopoche il suo reattoredipuntaEPRèstatobattutodal suopiùecono-

mico rivale sudcoreano nella gara d’appalto per il primo impianto nucleare degli Emirati

Arabi Uniti. Almenoquesto è quanto ha rivelato il Financial Times.

Lapagina firmatadalministroRaf-

faele Fitto che introduce la relazione per

lecommissioniparlamentari chedevono

valutare il decreto sui siti nucleari. Ci so-

no icriteri (non inomi)per la localizzazio-

ne di impianti e depositi, i risarcimenti...

Mancano ipareridiRegionieConsigliodi

Stato,ma Fitto ha «urgenza... ».
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